
Art. 12
Misure urgenti per la riparazione e la riqualificazione sismica degli edifici residenziali
inagibili in conseguenza degli eventi sismici del 13 marzo 2025 e del 15 marzo 2025

1. Al fine di favorire l'immediato utilizzo del patrimonio edilizio privato danneggiato
dagli eventi sismici del 13 marzo 2025 e del 15 marzo 2025 verificatisi nell'ambito della
crisi bradisismica in atto nella zona dei Campi Flegrei, è istituito un Fondo ((nello
stato di previsione)) della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze, per il
successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri, con una dotazione di euro 20 milioni per l'anno 2025 e di euro 15 milioni per
ciascuno degli anni 2026 e 2027 ((,)) per il riconoscimento di contributi per la
realizzazione degli interventi di riqualificazione sismica e di riparazione del danno di
cui al comma 2 in favore dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e
continuativa, sia stata danneggiata e sgomberata per inagibilità in esecuzione di
provvedimenti adottati, entro la data di entrata in vigore del presente decreto, dalle
competenti autorità in conseguenza dei predetti eventi sismici del 13 marzo 2025 e del
15 marzo 2025. Il contributo di cui al primo periodo spetta, altresì, ai nuclei familiari la
cui abitazione principale, abituale e continuativa sia stata danneggiata e sgomberata
per inagibilità in esecuzione di provvedimenti relativi a immobili per i quali, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, sia stata chiesta la verifica di agibilità in
conseguenza dei predetti eventi sismici del 13 marzo 2025 e del 15 marzo 2025.

2. Al contributo di cui al comma 1 si applica l'articolo 9-novies, commi 2, 3, 4, 5 e 7, del
decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2024, n. 111, intendendosi il riferimento ivi operato all'evento sismico del 20
maggio 2024 come relativo agli eventi sismici del 13 marzo 2025 e del 15 marzo 2025.

3. I comuni istruiscono le domande e adottano il provvedimento espresso entro
sessanta giorni dalla data di presentazione della domanda di contributo. Gli interventi
di cui al comma 1 devono essere ultimati e deve essere redatto il certificato di regolare
esecuzione nel termine definito con il decreto del Ministro per la protezione civile e le
politiche del mare adottato ai sensi dell'articolo 9-novies, comma 8,
del ((citato)) decreto-legge n. 76 del 2024, a pena di decadenza del diritto al
contributo.

4. Il termine per la presentazione delle domande di contributo è fissato secondo le
modalità stabilite con delibera della Giunta comunale adottata, per l'anno 2025, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. I comuni procedono
all'emanazione di delibere di scorrimento della graduatoria per gli anni successivi entro
trenta giorni dall'avvenuto trasferimento delle risorse. Fatto salvo quanto previsto dal
presente articolo, i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo ((sono
definiti)) dal decreto adottato ai sensi dell'articolo 9-novies, comma 8, del decreto-
legge n. 76 del 2024, che si applica anche ai contributi per la riparazione e la
riqualificazione sismica degli edifici residenziali inagibili in conseguenza degli eventi
sismici del 13 marzo 2025 e del 15 marzo 2025 di cui al comma 1 ((del presente
articolo)), intendendosi, agli effetti del presente articolo, il riferimento ivi recato
all'evento sismico del 20 maggio 2024 come relativo agli eventi sismici del 13 marzo
2025 e del 15 marzo 2025.

5. Il comma 124 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è abrogato.
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6. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2025 e a 15
milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante
corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato a valere sulle risorse
iscritte in conto residui nel Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di
programmazione 2014-2020 e precedenti, di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, come rivenienti ai sensi del comma 5 ((del presente
articolo)).
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